
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                 
 

Juravit Dominus et non pænitebit eum:  
Tu es sacerdos in æternum  
secundum ordinem Melchisedech. 

 
Confitemini Domino quoniam bonus 
quoniam in saeculum misericordia eius. R. 
 
Virgam virtutis tuae emittet Dominus ex Sion: 
Dominare in medio inimicorum tuorum! R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Fratelli, per celebrare degnamente i santi 
misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
 
Sac. - Tu che a Pietro pentito hai offerto il tuo 
perdono, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che al ladro in croce hai promesso il 
paradiso, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che hai donato agli apostoli il tuo 
Spirito per la remissione dei peccati, Kyrie, 
eleison. 
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 
GLORIA 
 
Sac.:     Gloria a Dio nell’alto dei cieli. 
Tutti: E pace in terra agli uomini amati dal 
Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Signore, Dio nostro, che hai dato 
alla Chiesa le primizie della fede cristiana con 
la predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo, 
vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino 
della salvezza eterna. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                (11, 1-18) 
 
Lettura degli Atti degli Apostoli 
In quei giorni. Gli apostoli e i fratelli che 
stavano in Giudea vennero a sapere che anche i 
pagani avevano accolto la parola di Dio. E, 
quando Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli 
circoncisi lo rimproveravano dicendo: «Sei 
entrato in casa di uomini non circoncisi e hai 
mangiato insieme con loro!». 
Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con 
ordine, dicendo: «Mi trovavo in preghiera nella 
città di Giaffa e in estasi ebbi una visione: un 
oggetto che scendeva dal cielo, simile a una 
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grande tovaglia, calata per i quattro capi, e che 
giunse fino a me. Fissandola con attenzione, 
osservai e vidi in essa quadrupedi della terra, 
fiere, rettili e uccelli del cielo. Sentii anche una 
voce che mi diceva: “Coraggio, Pietro, uccidi e 
mangia!”. Io dissi: “Non sia mai, Signore, 
perché nulla di profano o di impuro è mai 
entrato nella mia bocca”. Nuovamente la voce 
dal cielo riprese: “Ciò che Dio ha purificato, tu 
non chiamarlo profano”. Questo accadde per tre 
volte e poi tutto fu tirato su di nuovo nel cielo. 
Ed ecco, in quell’istante, tre uomini si 
presentarono alla casa dove eravamo, mandati 
da Cesarèa a cercarmi. Lo Spirito mi disse di 
andare con loro senza esitare. Vennero con me 
anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di 
quell’uomo. Egli ci raccontò come avesse visto 
l’angelo presentarsi in casa sua e dirgli: “Manda 
qualcuno a Giaffa e fa’ venire Simone, detto 
Pietro; egli ti dirà cose per le quali sarai salvato 
tu con tutta la tua famiglia”. Avevo appena 
cominciato a parlare quando lo Spirito Santo 
discese su di loro, come in principio era disceso 
su di noi. Mi ricordai allora di quella parola del 
Signore che diceva: “Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito 
Santo”. Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso 
dono che a noi, per aver creduto nel Signore 
Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a 
Dio?». 
All’udire questo si calmarono e cominciarono a 
glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai 
pagani Dio ha concesso che si convertano 
perché abbiano la vita!». 
Parola di Dio.              Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                 Sal 33 (34) 
 

Benedetto il Signore,  
che libera i suoi amici. 

 
Magnificate con me il Signore, esaltiamo 
insieme il suo nome. Ho cercato il Signore: mi 
ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 
R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti 
non dovranno arrossire. Questo povero grida e 
il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue 
angosce. R. 
 
L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli 
che lo temono, e li libera. Gustate e vedete 

com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui 
si rifugia. R. 
 
EPISTOLA                                  (2, 1-2. 6c-9a) 
 
Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  
Fratelli, io andai a Gerusalemme in compagnia 
di Bàrnaba, portando con me anche Tito: vi 
andai però in seguito a una rivelazione. Esposi 
loro il Vangelo che io annuncio tra le genti, ma 
lo esposi privatamente alle persone più 
autorevoli, per non correre o aver corso invano.  
Quelle persone autorevoli a me non imposero 
nulla. Anzi, visto che a me era stato affidato il 
Vangelo per i non circoncisi, come a Pietro 
quello per i circoncisi – poiché colui che aveva 
agito in Pietro per farne un apostolo dei 
circoncisi aveva agito anche in me per le genti 
– e riconoscendo la grazia a me data, Giacomo, 
Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a 
me e a Bàrnaba la destra in segno di comunione. 
Parola di Dio.              Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia. 
Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: 
“Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
sarai chiamato Cefa” – che significa Pietro -. 
Alleluia. 
 
VANGELO                     (Mt 16, 13-19) 
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo. Il Signore Gesù, giunto nella 
regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o 
qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi 
dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei 
il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli 
disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, 
ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu 
sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia 
Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno 
su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: 
tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli». 
Parola del Signore.             Lode a te, o Cristo. 
 



DOPO IL VANGELO                        (CD 367) 
 
Sei tu, Cristo, la gloria dei Santi, 
ricompensa già ora e per sempre 
per chi compie, fedele allo Spirito, 
l’amorosa obbedienza del bene. 

E voi Pietro e Paolo pregate,  
perché Cristo Pastore seguiamo:  
sulle strade del Regno vegliate  
ogni giorno del nostro cammino. 

 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Per intercessione dei Santi Pietro e Paolo, 
rivolgiamo la nostra preghiera al Signore Gesù. 
Tutti – Santifica il tuo popolo, Signore. 
 
Tu che hai fondato la Chiesa sulla solida roccia 
di Pietro, proteggi papa Francesco e fa’ che il 
popolo cristiano, sotto la sua guida, progredisca 
nella fede, nella speranza e nella carità. Noi ti 
preghiamo. R.  
 
Tu che hai scelto l'apostolo Paolo per 
annunciare a tutti i popoli il mistero della 
salvezza, ravviva l'opera dei missionari del 
Vangelo e fa che quanti ancora non ti conoscono 
credano in te e in colui che hai mandato. Noi ti 
preghiamo. R.  
 
Per don Giovanni che oggi nell'Eucaristia rende 
grazie per il 50° della sua ordinazione, perché il 
Signore gli dia forza e salute per una rinnovata 
esperienza del dono ricevuto mediante 
l'imposizione delle mani del vescovo, 
preghiamo. R.  
 
Tu che vuoi il bene dell'umanità, continua a 
seminare vocazioni nel campo della Chiesa e fa 
che numerosi giovani rispondano con gioia, 
scegliendo di mettersi a completa disposizione 
dei fratelli. Noi ti preghiamo. R.  
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio, che hai edificato la tua Chiesa sul 
fondamento degli apostoli reggila sempre con la 
loro protezione e la loro preghiera. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
Exsultate justi in Domino,  
rectos decet collaudatio.  
Confitemini Domino, in cithara  
in psalterio decem chordarum.  
Psallite illi, cantate ei canticum novum:  
bene psallite ei, in vociferatione, 
Exsultate justi in Domino:  
rectos decet collaudatio. 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 

Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate. 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 



SUI DONI 
 
Accogli, o Padre, i doni che portiamo all'altare 
nella festa dei gloriosi apostoli Pietro e Paolo, e 
alla povertà dei nostri meriti supplisca la 
grandezza della tua misericordia. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, Dio 
di misericordia infinita. Tu hai voluto unire in 
gioiosa fraternità i due santi apostoli: Pietro che 
primo confessò la fede nel Cristo, Paolo che 
illuminò le profondità del suo mistero; il 
pescatore di Galilea che costituì la prima 
comunità coi giusti di Israele, il maestro e 
dottore che annunziò la salvezza a tutte le genti. 
Così, con diversi doni, hanno edificato l'unica 
Chiesa e, associati nella venerazione del tuo 
popolo, condividono la stessa corona di gloria. 
Con questi santi e con tutti i cori del cielo 
intoniamo con voce unanime l'inno di lode: 
Santo...           
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
 

Ecco il corpo dato per noi, 
ecco il sangue che ci salva. 
Gloria a Te nostro Redentore. 
Gloria a Te nostro Redentore. 

 
ALLA COMUNIONE                        (CD 314) 
 

Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno 
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 

 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. R. 
 
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. R. 
 
È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. R. 
 
RINGRAZIAMENTO 
 
Ave Maria 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Sostieni i tuoi fedeli, o Padre, con 
la forza di questi sacramenti e confermaci nella 
verità che ci ha trasmesso la predicazione degli 
apostoli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
  
Dio, onnipotente che ha fondato la Chiesa nella 
fede dell’apostolo Pietro, vi renda saldi 
nell’adesione a Cristo. Amen. 
 
Dio, che ha illuminato le genti con la 
predicazione dell’apostolo Paolo, vi conceda di 
condurre a Cristo i vostri fratelli. Amen. 
 
I due apostoli con la loro intercessione vi aiutino 
a raggiungere la gloria del cielo, che essi hanno 
meritato con il martirio. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e 
Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 
 
CANTO FINALE                              (CD 149) 
 
Tutta la terra canti a Dio, 
lodi la sua maestà! 
Canti la gloria del suo nome: 
grande, sublime santità! 
Dicano tute le nazioni: 
Non c'è nessuno uguale a Te! 
Sono stupendi i tuoi prodigi, 
nell'universo tu sei re! 
 
Sii benedetto, eterno Dio; 
non mi respingere da te. 
Tendi l'orecchio alla mia voce, 
venga la grazia e resti in me. 
Sempre ti voglio celebrare, 
fin che respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi 
spero che tu mi accoglierai. 


